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La Chiesa Corpo di Cristo








1§ Testo di 1 Corinzi 12:12-27


12 Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13 E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14 Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15 Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 16 E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 17 Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? 18 Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19 Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20 Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21 Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22 Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23 e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24 mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25 perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26 Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27 Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.


1.1§ Le parole del Concilio Vaticano II.


In ogni tempo e in ogni nazione è accetto a Dio chiunque lo teme e opera la sua giustizia. Tuttavia piacque a Dio di santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse nella verità e santamente lo servisse. Si scelse quindi per sé il popolo israelita, stabilì con lui un’alleanza e lo formò progressivamente […]. Tutto questo però avvenne in preparazione e in figura di quella nuova e perfetta Alleanza che doveva concludersi in Cristo […] cioè la Nuova Alleanza nel suo sangue, chiamando gente dai Giudei e dalle nazioni, perché si fondesse in unità non secondo la carne, ma nello Spirito. (Documento “Lumen Gentium”).


1.2§ 1 Corinzi 12.


La Chiesa mistero di comunione. La Chiesa è un mistero di comunione allo stesso tempo visibile ed invisibile, perché è comunione di ogni uomo con Dio, il Figlio e lo Spirito Santo, ed allo stesso tempo tra gli uomini stessi. La Chiesa perciò è di se stessa sacramento di Dio, in altre parole è segno visibile della realtà invisibile che c’è tra gli uomini e Dio. Da qui possiamo capire che la Chiesa non è una realtà ripiegata su se stessa bensì aperta alla missione, all’annuncio e alla testimonianza. Deve attualizzare ed espandere il mistero di comunione che la costituisce, e raccogliere tutti e tutto in Cristo, essere per tutti sacramento inseparabile di unità.


1.3§ San Paolo e l’espressione Corpo di Cristo.


La Chiesa corpo di Cristo significa che l’Eucaristia, nella quale il Signore ci dona il suo corpo e ci trasforma in un solo corpo, è il luogo dove la Chiesa permanentemente si esprime nella sua forma più profonda, presente in ogni luogo e, tuttavia, soltanto una, così come uno è Cristo, indipendentemente dal luogo da dove uno professa la sua fede. Perciò non esiste una distinzione naturale per far parte del corpo di Cristo, non si sono impedimenti di razza, di sesso, di ceto sociale, di luogo o altri ancora, tutti si partecipa con pari dignità alla crescita dell’unico corpo.


2§ La Chiesa chiede a tutti di partecipare pienamente nella vita della Chiesa stessa.


2.1§ Testo di 1 Corinzi 13:1-13


1 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 2 E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 3 E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 4 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5 non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6 non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 7 Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8 La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. 9 La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. 10 Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 11 Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 12 Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 13 Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!


2.2§ Testo di Efesini 4:1-6


1 Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, 2 con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, 3 cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 4 Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5 un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6 Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


2.3§ La semplicità e l’onestà del nostro essere chiesa.


Ciò che noi abbiamo siamo tenuti a ridonarlo per il bene e la crescita di tutti, ma è sempre bene verificare che questo non porti a far di noi dei divi o dei superbi. Ciò che deve sempre rimanere presente a noi stessi, è che tutto il nostro “essere” e “fare” deve far riferimento a nostro Signore, il quale ci ha dato l’esempio di dare la propria vita gratuitamente, senza aspettarsi ricompense particolari se non quella di crescere insieme come veri fratelli. Non esistono carismi più grandi di altri, qualunque carisma che non venga espresso nella più grande carità diventa quindi espressione di se stessi, tende cioè a manifestare solo la nostra capacità, il proprio potere.


Tutto il nostro amore per il Corpo di Cristo si deve tramutare in una ricerca costante nel cercare l’unità di tutti i cristiani, attraverso la ricerca del bene comune, attraverso la ricerca della verità di Cristo.


I pericoli di divisione esistono da sempre, come ad esempio la discordia, ed il credo in cose che ci allontanano dalla vera fede. Pensiamo alle varie sette che si succedono nel tempo e all’aggregarsi intorno ad un ministro piuttosto che ad un altro. 


3§ La Chiesa azione dello Spirito..


La Chiesa è il luogo privilegiato dell’azione dello Spirito. In essa, corpo di Cristo, lo Spirito suscita i diversi doni per l’utilità comune. Dice Sant’Ireneo: “Dov’è lo Spirito del Signore, lì c’è la Chiesa; e dov’è la Chiesa, c’è lo Spirito del Signore e ogni grazia”. San Giovanni Crisostomo: ”Se lo Spirito Santo non fosse presente, non esisterebbe nessuna chiesa; se la Chiesa esiste, è un chiaro segno della presenza dello Spirito”. L’ambito privilegiato dell’azione dello Spirito è la Chiesa corpo di Cristo, ma tutti i popoli sono chiamati, in vari modi, all’unità del popolo di Dio che lo Spirito promuove: “Questo carattere di universalità che adorna e distingue il popolo di Dio, è dono dello stesso Signore, e con esso la Chiesa cattolica efficacemente e senza soste tende a ricapitolare tutta l’umanità, con tutti i suoi beni, in Cristo capo nell’unità del suo Spirito. (…) Tutti gli uomini sono quindi chiamati a questa cattolica unità del popolo di Dio, che prefigura e promuove la pace universale, e alla quale in vario modo appartengono e sono ordinati sia i fedeli cattolici, sia gli altri credenti in Cristo, sia infine tutti gli uomini, dalla grazia di Dio chiamati alla salvezza” (Concilio Vaticano II – documento “Lumen Gentium”). È la stessa universalità dell’azione salvifica di Cristo e dello Spirito che conduce ad interrogarsi sulla funzione della Chiesa come sacramento universale di salvezza.


4§ La Chiesa comunione con Gesù.


Fin dall’inizio Gesù ha associato i suoi discepoli alla sua vita, ha loro rivelato il mistero del regno, li ha resi partecipi della sua missione, della sua gioia e delle sue sofferenze. Gesù parla di una comunione ancora più intima tra sé e coloro che lo seguiranno; «Rimanete in me ed io in voi. […] Io sono la vite, voi i tralci» (Giovanni 15:4-5). Annunzia inoltre una comunione misteriosa e reale tra il suo corpo ed il nostro: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui» (Giovanni 6:56). Il paragone della Chiesa con il corpo illumina l’intimo legame tra la Chiesa e Cristo. Essa non è soltanto radunata attorno a Lui; è unificata in Lui, nel suo corpo.


5§ La Chiesa - un solo corpo. (Concilio Vaticano II – documento “Lumen Gentium”)


L’unità del corpo non elimina la diversità delle membra: «Nell’edificazione del corpo di Cristo vige la diversità delle membra e delle funzioni. Uno è lo Spirito, il quale per l’utilità della Chiesa distribuisce i suoi doni con magnificenza proporzionata alla sua ricchezza ed alle necessità dei servizi». L’unità del corpo mistico genera e stimola tra i fedeli la carità: «E quindi se un membro soffre, soffrono con esso tutte le altre membra; se un membro è onorato, ne gioiscono con esso tutte le altre membra».


6§ La Chiesa ed il suo capo.


Cristo «è il capo del corpo, cioè della Chiesa» (Colossesi 1:18). Elevato alla gloria del Padre, ha il «primato su tutte le cose» (Colossesi 1:18). Cristo ci unisce alla sua pasqua. Tutte le membra devono sforzarsi di conformarsi a lui finché in esse «non sia formato Cristo» (Galati 4:19). «Come il corpo al Capo veniamo associati alle sue sofferenze e soffriamo con lui per essere con lui glorificati» (Conc. Vat. II – docum. “Lumen Gentium”).


7§ Dove oggi il cristiano mostra a parole di partecipare e credere nella Chiesa ?


Nel Credo, nel punto dove ci si esprime dicendo: «Credo nella Chiesa, una, santa, cattolica e Apostolica». Questa parte rende esplicito a noi stessi ed a chi ci ascolta che crediamo in questa “cosa”. Ci sentiamo di dire che crediamo:


? nell’unità di tutti i partecipanti ad essa, ovunque essi si trovino


? nella santità della stessa, perché resa tale da Dio stesso, attraverso la continua partecipazione ad essa dello Spirito Santo


? della universalità della stessa in quanto tutti gli uomini dovrebbero poter accedervi e parteciparvi a pieno titolo


? della Apostolicità della stessa, perché vive della continuità della trasmissione della fede e del messaggio trasferitoci da questi Apostoli convissuti direttamente con Gesù.


8§ Domande e riflessioni per noi oggi.


La Chiesa è una o sono tante ? Da dove derivano allora le “altre” chiese non cattoliche ?


Ma se io ancora non sono stato cresimato come faccio a sentirmi ed essere uno come tutti gli altri nella chiesa ?


Ma se il capo è uno solo, allora tutti gli altri sono come me allo stesso livello, possiamo quindi camminare e crescere insieme democraticamente, mettendo ai voti gli obiettivi e le scelte da perseguire, mettendo il tutto al vaglio dell’unico e solo capo ?


Dato che comunque tutti i cristiani sono e rimarranno dei peccatori fino al giorno della loro morte, come si fa a dire che sono dei santi nella chiesa ?


Gli Apostoli sono morti da un bel pezzo di tempo, chi mi garantisce che nessuno mi devi dal professare un “credo” conforme a quello tramandatoci dagli Apostoli ?


Se mi sento di dissentire dalle scelte e dalle decisioni prese della Chiesa, nei suoi vari livelli decisionali, sui vari fronti della vita di fede e della realtà sociale ed economica del paese in cui vivo, posso ancora sentirmi a pieno titolo un pezzetto di questo “corpo” ?
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